
“Quando il sole  
della cultura è basso  

i nani hanno l’aspetto  
di giganti” 

(Karl Kraus)



EDITORIALE

Quando il sole della cultura 
è basso i nani hanno  

l’aspetto di giganti

L’inverno. Il più grande alleato degli zar 
di tutti i colori sta per tornare. L’inverno 
tanto invocato dallo zaretto di turno. 

L’inverno che arresta la natura e le avanzate 
dei nemici. L’inverno che gela i placidi occiden-
tali nelle loro case. O peggio ancora, l’inverno 
nucleare, che trasforma il mondo in qualcosa di 
desolato e sconosciuto. I fantasmi del passato 
e del futuro si fondono nella propaganda di un 
piccolo uomo fuori dal tempo. Certo, un po’ di 
paura l’abbiamo tutti. Quando la follia delirante 
si sposa al potere assoluto, quando i “nani” 
guardandosi allo specchio non si vedono più gi-
ganti, tutto può accadere. Ma il clima, caro Pu-
tin, il clima è cambiato. Gli inverni non sono poi 
così freddi e il nemico a cui resistere, stavolta, 
è la scalcinata armata russa. Niente gloria, 
niente onore. Ora i ragazzi che mandi a morire 
al fronte non combattono per la libertà della loro 
patria ma per toglierla ai fratelli che fino a ieri 
hanno combattuto al loro fianco. Hai trasforma-
to un altro piccolo uomo da guitto da palcosce-
nico in eroe, dimenticando che alla fine Davide 
con la sua fionda sconfigge Golia. E ora Davide 
non ha più solo la fionda ma le sofisticate armi 
occidentali. E i tuoi cari nemici Americani, in tut-
to questo, stanno giocando la loro solita partita: 

far combattere agli altri 
le loro guerre o, quanto-
meno, farne pagare ad 
altri il prezzo. Si sono inventati Zelensky, prima 
per proseguire la loro avanzata silenziosa e poi 
per fermare la tua sanguinaria. Anche lui verrà 
scaricato. Anche lui verrà lasciato solo quando 
non servirà più, quando tu sarai sconfitto o pre-
varrà la paura per l’olocausto nucleare. E in 
mezzo a tutto questo ci siamo noi Europei, as-
sonnati e svogliati, che di queste guerre siamo, 
un’altra volta, chiamati a pagarne il prezzo. For-
se siamo stanchi delle guerre fratricide che ci 
hanno devastato per centinaia d’anni o forse 
abbiamo capito che non portano a nulla se non 
sangue e disperazione, povertà per i poveri e 
ricchezza per i ricchi.  
Ma siamo ad una svolta. Il clima è cambiato: il 
tuo popolo non ti segue più e i tuoi generali 
pensano al futuro della Russia senza di te. An-
che gli Europei imbolsiti e mollicci hanno capito 
che il gas lo possono comprare altrove. 
Il sole, quello vero e non quello atomico, sta tor-
nando alto nel cielo e la tua ombra tornerà ad 
essere quella di un piccolo uomo quale tu sei. 

IL SINDACO 
Giovanni Montano
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Salute
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Parliamo di PREVENZIO-
NE prendendo spunto 
dall’articolo de “La Preal-

pina” del 5 agosto ’22, dove si 
rimarcava l’aumento del consu-
mo di alcol come abitudine nella 
nostra società e il conseguente 
abbandono di bottiglie, raccolte 
dai volontari civici olgiatesi, a 
cui va il ringraziamento del -
l’Amministrazione per quello 
che quotidianamente fanno per 
la nostra Olgiate. 
L’abuso di alcol è un fenomeno 
preoccupante, non solo per i 
danni alla salute che può pro-
vocare ma anche perché è 
spesso causa di comporta-
menti potenzialmente peri-
colosi per sé e per gli altri co-
me la guida in stato di eb-
brezza.  
È la principale causa di mor-
te tra i giovani negli incidenti 
stradali specie durante il fine 
settimana e nelle ore notturne.  
Una nuova abitudine, partico-
larmente diffusa tra i giovani, 
specie durante momenti di so-
cializzazione, si caratterizza 
per un consumo di eccessive 
quantità (6 o più bicchieri di 

bevande alcoliche nell’arco di 
2-3 ore) in una sola occasione 
al fine di ubriacarsi in modo 
intenzionale.  
Questo modello di consumo, 
importato dai contesti nord-
europei, è denominato “binge 
drinking” ossia il “bere fino a 
ubriacarsi”. Si tratta di un fe-
nomeno pericoloso sia per la 

propria salute sia per i com-
portamenti a rischio che ne 
derivano in funzione dell’ab-
bassamento della percezio-
ne del rischio e che, progres-
sivamente, porta all’intossica-
zione alcolica e nei casi più 
gravi al coma etilico.  
L’obiettivo del nostro messag-
gio è promuovere i seguenti 
valori: 
• Essere liberi dai condizio-
namenti esterni del gruppo e 
dei modelli proposti dai me-
dia e dalla pubblicità. 
• Essere maturi nella scelta 
di voler restare lucidi men-
talmente quando si vive una 
situazione di svago. 
• Essere consapevoli dei 
possibili danni alla propria 
salute e a quella degli altri 
causati dall’abuso di alcol. 
Inoltre, il limitare il consumo di 
alcol e adottare stili di vita sa-
lutari, contribuisce a ridurre in 
modo significativo il rischio di 
sviluppare malattie croniche e 
le ripercussioni nelle relazioni 
interpersonali e psico-sociali. 

Dr. Mauro Carnelosso 
Assessore alla Salute 

Campagna di prevenzione 
contro l’abuso di alcol

L’obiettivo è informare sui rischi connessi al consumo di alcol

LETTERE APERTE DEI CITTADINI... 
L’Amministrazione comunale de -
dica da sem pre una pagina del pe -
riodico alle lettere aperte dei citta-
dini, invitandoli a partecipare alla 
vita ol giatese con argomenti o do -
mande di interesse pubblico atte a 
co struire un miglior dialogo e più 
co in vol gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di redazio-
ne, altresì, non pubblicare ar ti co -

li, che devono essere ne ces sa- 
ria mente fir mati, qualora venga-
no va lutati non co struttivi o diffa-
matori. 
Ringraziando quanti vorranno par-
tecipare, si chiede di inviare l’arti-
colo entro il 15/11/2022 a cultu ra@
comuneolgiateolona.it o chiedendo 
informazioni all’ufficio cultura. 

Paolo Maccabei





Scuola
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L’arte permea con tut-
te le sue forme il no-
stro bel Paese, ma 

spesso nella scuola è consi-
derata una delle materie 
riempitive dei lunghi pome-
riggi, fino a che non si arriva 
a livelli specialistici. 
Praticare arte è per bambini 
e ragazzi delle primarie un 
momento di gioia, ma anche 
educativo sotto il profilo emo-
zionale, in quanto permette 
di collaborare con i compagni 
su grandi lavori o individual-
mente. 
Già nella 1ª classe della scuo -

la primaria, insegnare ai ra-
gazzi le tecniche per ese-
guire particolari effetti pitto-
rici con materiali diversi, 
partendo dai pastelli e pen-
narelli, usati anche insieme, 
diventa un’attività stimolan-
te che permette di sviluppa-
re la ma nualità. 
Il senso del bello e la possi-
bilità di decorare la propria 
aula, facendola diventare 
uno spazio personale, aiuta i 
più piccoli a sentirsi in un 
ambiente accogliente e fami-
liare. 

Con i più grandi, si possono 
affrontare diverse tecniche 
come la tempera, l’acquarel-
lo utilizzati in modi diversi, 
im parare l’uso del punto di 
fu ga e della prospettiva che 
permettono di soddisfare le 
maggiori esigenze di riprodu-
zione di ambienti e paesaggi. 
Risulta molto appagante an-
che l’utilizzo del carboncino 
che permette lo studio delle 
ombre e un maggior contatto 
manuale con il materiale 
usato. 

L’arte ha la particolarità di far 
emergere le qualità di alcuni 
ragazzi che, nelle materie 
prettamente scolastiche, fa-
ticano ad ottenere riconosci-
menti tali da aumentare la 
loro autostima. 
Lasciare libera la creatività, 
nel rispetto delle regole indi-
spensabili, porta decisamen-
te a risultati spesso inattesi e 
sorprendenti sotto il profilo 
creativo. 
Dal punto di vista pittorico, 
aumenta la consapevolezza 
di essere in grado di produr-
re elaborati degni di rilievo, 
tali da essere ammirati dai 
compagni e dalle insegnanti 
aumentando così la voglia di 
fare. 
Classe 5a B e 1a B Carducci 

L’insegnante  
Silvana Colombo 

Impara l’arte... 
e non metterla da parte
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Spesso abbiamo voluto 
dedicarci anche alla soli-
darietà, sostenendo as-

sociazioni come il TELEFONO 
AZZURRO, il DOTT. SORRI-
SO, BIANCA GARAVAGLIA e 
collaborando con associazioni 
del nostro paese come l’asso-
ciazione don Pino con la quale 
abbiamo organizzato alcune 
edizioni di “QUESTA SERA 
CENO FUORI” quattro passi 
tra gli angoli caratteristici del 
nostro paese. 
Non è possibile, poi, dimentica-
re i terribili avvenimenti che nel 
2015 ci hanno portato, grazie 
alla solidarietà degli olgiatesi, a 
fornire un aiuto concreto agli 
AMICI DI MONTOGGIO, e le 
tante altre attività organizzate 
per raccogliere fondi destinati a 
sostenere moltissime realtà. 
In occasione del Natale 2020 è 
stata fatta una raccolta di ge-
neri alimentari in collaborazio-
ne con l’Istituto comprensivo 
Ferrini, il gruppo Alpini e la Pro-
tezione civile riuscendo a con-
fezionare 120 pacchi di generi 
alimentari che sono stati con-
segnati alle famiglie più biso-
gnose. 
Nel momento della pandemia 

la sede è rimasta aperta per 
aiutare chi doveva prenotare il 
vaccino e garantiamo che di 
gente ne è passata molta! 
Anche per quanto riguarda fe-
ste e manifestazioni, che sono 
parte integrante del tessuto so-
ciale del nostro paese, non ci 
siamo mai tirati indietro. 
Eccoci allora sempre presenti 
al QUA LA ZAMPA, in collabo-
razione con l’UTA, evento dedi-
cato agli animali amato da 
grandi e piccini. 
Anno dopo anno abbiamo da-
to vita anche a diversi appun-
tamenti fissi, che contribuisco-
no a scandire i tempi delle sta-
gioni ad Olgiate; è il caso dei 

GIRINVALLE, che a volte ci 
hanno visti impegnati per 
un’intera settimana lungo le ri-
ve dell’Olona, e, meteo per-
mettendo, della ormai imperdi-
bile SAGRA D’AUTUNNO. 
Immancabile, poi, negli ultimi 
vent’anni, l’appuntamento con 
il CONCERTO DI NATALE a 
cui, negli ultimi anni, si è anda-
to ad aggiungere anche quello 
con le LUCINE DI NATALE che 
ci accompagnano per tutto il 
periodo delle feste. 
Non possiamo fare a meno di 
ricordare, poi, l’iniziativa che 
nel 2005 ci ha visti impegnati 
per realizzare la CALZA DEL-
LA BEFANA PER il GUINNESS 
DEI PRIMATI. 
Infine un breve, ma solo per 
motivi di spazio, accenno an-
che ad alcune opere di recu-
pero che ci hanno visti impe-
gnati, come quello del CRI-
STO (MENTIN) e della MA-
DONNA DEL ROSARIO. 
Queste sono solo alcune delle 
cose che la Pro Loco ha orga-
nizzato nei suoi primi vent’anni, 
e siamo certi che, se ci starete 
vicini, altrettante ne organizze-
remo nei prossimi venti! 

Artemio Paletti 

2002 - 2022 
Tanti auguri, Pro Loco

Terza e ultima puntata...
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È arrivata la bella stagione e con essa 
molti altri impegni per noi penne nere. 
Continua il nostro supporto alle famiglie 

olgiatesi in difficoltà ed anche l’aiuto costante 
ai profughi ucraini. Nei mesi di maggio, giugno 
e luglio abbiamo avuto il piacere di ospitare 
presso la nostra sede alcune classi delle scuo-
le elementari Ferrini e Gerbone, tutti i bambini 
dell’asilo San Giovanni Bosco e dell’oratorio fe-
riale. Oltre all’opportunità di trascorrere un po' 
di tempo all’aria aperta (a causa del covid nes-
suna uscita scolastica è stata effettuata) è sta-
to mostrato loro il nostro orto con le numerose 
colture coltivate, le varie specie di alberi da 
frutta ed ornamentali e illustrato inoltre chi so-
no gli alpini, la nostra storia centenaria, aned-
doti sulla nostra sede, quello che facciamo sul 
territorio comunale e nazionale. Alcune classi 
sono state inoltre accompagnate, grazie a dei 
nostri soci, alla scoperta della Valle Olona, le 
sue origini, la sua storia. Tutti i docenti, gli in-
segnanti ed anche i responsabili dell’oratorio 
sono rimasti entusiasti di queste iniziative ed 
abbiamo già preso accordi per il futuro facendo 
nascere una bella e fattiva collaborazione con 
noi alpini olgiatesi.  
A luglio abbiamo inoltre ospitato il concerto 
Jazz Altro/Area 101, una magnifica serata al-
l’insegna di un’ottima musica alla quale hanno 
partecipato numerose persone accorse all’e-
vento. Abbiamo regalato in sinergia con gli altri 
otto gruppi alpini della zona alcuni televisori di 
nuova generazione per le sale dialisi dell’ospe-
dale di Busto Arsizio utili a distrarre le persone 

che passano in questo reparto diverse ore. Ab-
biamo inoltre presenziato a varie manifestazio-
ni alpine del territorio. Continuano i nostri lavori 
di manutenzione ordinaria del nostro parco, del 
nostro orto e della nostra sede. 

Il capogruppo Stefano Pavesi 
Gruppo Alpini Olgiate Olona

Le attività alpine estive 
non si fermano...

Editore: Comune di Olgiate Olona 
Direttore responsabile: Giovanni Montano 

Registrazione: Tribunale Busto Arsizio n.19/89 del 2-9-1989 
Consulenza editoriale, pubblicità, realizzazione e stampa: 

SO.G.EDI. srl Busto Arsizio (Va), via Seneca 12 
Tel. 0331.302590 - E-mail: sogedipubblicita@gmail.com

   OLGIATE OLONA



Olgiate Olona   ottobre 2022

A
ss

oc
ia

zi
on

i

10

Da tre anni a questa parte la nostra se-
zione e quelle dei paesi limitrofi hanno 
organizzato delle iniziative attorno alla 

data del 25 luglio per ricordare la fine della dit-
tatura fascista in Italia. 
Quest’anno abbiamo organizzato una “pasta-
sciuttata”, che per ragioni burocratiche ha 
coinvolto solo iscritti e simpatizzanti. Come 
per altre pastasciutte offerte in molte città, è 
stata comunque una occasione di serenità in 
un tempo asfissiato dalle preoccupazioni per 
la guerra, la crisi ambientale, le incerte pro-
spettive economiche, le conseguenze di una 
pandemia che ancora non finisce.  
Anno dopo anno la “pastasciutta antifasci-
sta” si è affermata nell’universo simbolico 
della Resistenza, e così è diventata un rito 
laico, razionale e positivo in quel “fare unio-
ne” che, a ben vedere, era ieri la missione dei 
Comitati di Liberazione Nazionale ed è oggi la 
cifra del lavoro quotidiano dell’Anpi. 
Celebrare la caduta di una dittatura è davvero 
un nutrimento per tutti, e regalarci l’un l’altro 
un piatto di pasta è un gesto così essenziale, 
così universale da non richiedere altre spie-
gazioni. 
Il ricordo non è solo quello della pastasciutta 
storica offerta in piazza a Campegine dalla fa-
miglia Cervi insieme ad altri cittadini a tutta la 
gente convenuta per festeggiare la caduta di 
Mussolini, ma anche un piatto di solidarietà nel 
cuore della miseria bellica. Le “pastasciuttate” 
attuali si sono diffuse spontaneamente, per tut-
ta Italia e persino oltre. Cominciò quasi per ca-
so quindici anni fa, perché agli amici del Museo 
di Fosdinovo, uno dei tanti luoghi di memoria 
partigiana in Lunigiana, piacque l’idea di quel 

gesto autentico: offrire un piatto di pasta-
sciutta in onore della caduta del regime. 
Chiesero a Casa Cervi se potevano replicare 
quel sapore, quello spirito. E così cominciò e 
non si è ancora fermata la volontà di moltiplica-
re ovunque e comunque un atto così semplice 
e immediato, a cui nemmeno servono tante 
spiegazioni: una forchettata festosa per spaz-
zare via un’ombra nera della storia italiana. 
La “serata della pastasciutta” è stata que-
st’anno dedicata alla pace, mentre infuria-
no i bombardamenti in Ucraina e si inaspri-
sce la tensione militare ed economica fra 
l’Unione Europea e la Russia. In tante città, 
durante la cena, è stato presentato l’appello 
che l’Anpi, l’Arci, il Movimento Europeo, la Re-
te per la pace e il disarmo, il direttore del quo-
tidiano cattolico “Avvenire”, hanno rivolto al 
governo italiano e alla UE perché si facciano 
portatori di un impegno diplomatico per il ces-
sate il fuoco, il ritiro delle truppe russe d’occu-
pazione, un ragionevole negoziato, l’invio di 
forze di interposizione delle Nazioni Unite e la 
proposizione di una conferenza internazionale 
di pace che garantisca la sicurezza di tutti i 
Paesi europei su entrambi i fronti. Una goccia 
sulla pietra? Forse. Ma, come si sa, col tempo 
la goccia scava la pietra. 

Walter Mason 
ANPI Olgiate Olona

La pastasciuttata antifascista
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Anche quest’anno la Comunità S. Gregorio 
Magno ha organizzato il campeggio, dan-
do così la possibilità, a partire dalle classi 

elementari sino alle superiori, di vivere l’esperien-
za del campeggio.  
Un po’ di storia. Quando, nel 1963, Don Pino co-
municò ad alcune famiglie l’idea di organizzare 
un campeggio per i loro figli si può immaginare lo 
stupore che suscitò tale proposta; la perplessità 
durò solo un attimo perché ormai gli olgiatesi ave-
vano capito che in ogni sua iniziativa, vi era un di-
segno ben preciso, mirato alla crescita della per-
sona, in questo caso di ragazzi e ragazze.  
Nacque così il Campeggio Stella del Nord, fu l’ini-
zio di un bellissimo percorso, poiché i ragazzi par-
tecipando a tale esperienza, impararono a sbri-

garsela da soli nella gestione dei vari momenti 
della vita del campeggio.  
Tutti erano disponibili a dare una mano nelle varie 
attività, ad aiutare un compagno in difficoltà, spe-
cialmente nelle bellissime passeggiate tra storia e 
natura e godere estasiati anche i momenti di pre-
ghiera, con la celebrazione della Santa Messa 
a due passi dal cielo.  
Lo spirito del campeggio è rimasto lo stesso, per-
ché anche nel mondo attuale, c’è sempre bisogno 
di imparare che nella vita un po’ di sano sacrificio, 
di attenzione e di aiuto a chi è in difficoltà e che 
l’inizio di una crescita personale sono dei validi 
motivi per poter dire GRAZIE Campeggio Stella 
del Nord. 

Luciano Ferrario 

Campeggio Stella del NordCampeggio Stella del Nord



NELLE DUE PAGINE SEGUENTI I LIBRI DISPONIBILI✂
 



I libri a disposizione



I libri a disposizione
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A OLGIATE OLONA NEL 
CORTILE DEL COMU-
NE, OGNI LUNEDÌ 

MAT TINA DAL LE 8,30 ALLE 
12,00, PATRONATO, CAF E 
MOBILITÀ (PATENTI B SPE-
CIALI) GRATIS. 
• IL NOSTRO SERVIZIO AL -
LA MOBILITÀ: appuntamenti 
per la visita Commissione Pa -
tenti, disponiamo auto multi 
adattate per prove ed esami di 
guida per conseguimenti e 
riclassificazioni delle patenti 
B. Speciali. Consigli e consulti 
per acquisto ausili imposti, 
come acquistare auto con iva 
al 4%, come recuperare Irpef, 
quali sconti e contributo 
Regio nale. Le auto multi adat-
tate di AVID non hanno nes-
sun costo di noleggio.  
• Il NOSTRO SERVIZIO 
CAF: Dichiarazione dei red-
diti mod.730, Unico, Isee, 
Red, Invciv, Icric, Iclav e 
Successioni a basso costo. 
Inoltre ringraziamo per la 
fiducia accordataci ai 126 
utenti che hanno fatto la 
dichiarazione dei redditi da 
noi al solo costo di 30 € 
senza tessera. 
• Il NOSTRO SERVIZIO PA -
TRONATO: Invalidità civili, 
Inabilità, Legge 104/92, Leg -
ge 68/99, controllo contributi 
e avvio pen sioni di ogni ge -
nere, Assegno Uni co, re ver -
sibilità, Di soccupazione, Li -
cen ziamento, Reddito di cit-
tadinanza, As sistenza Infor -
tuni sul Lavoro, in Itinere, e 
malattie professionali, richie-
sta danno biologico. 
CON I VOLONTARI DI AVID 
VARESE ODV, NIENTE 

TESSERE O TRATTENUTE, 
O PERCENTUALI SUI DI -
RITTI ACQUISITI. 
Per consulti info: 
340-3303528 
info@associazione-avid.it 
www.associazione-avid.it 
C.F. 95063710123 
I volontari di AVID Varese Odv 
Ringraziano l’Am ministrazione 
Comunale tutta, avendo ormai 

da pa recchi anni concesso lo 
sportello al fine di sostenere il 
servizio gratuito ai cittadini di 
Olgiate Olona. 

Avid Varese ODV - Associazione Volontaria Assistenza Invalidi e Disabili

Patronato, Caf e patenti B speciali: 
un servizio volontario e gratuito
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R icordo una testimonianza 
di una persona che ha cer-
cato di seguire l’insegna-

mento dei propri superiori in ambi-
to lavorativo; forse ci potrà far sor-
ridere, o trovarla di altri tempi! roba 
vetusta!! o segreto della vita?? 
“Quando ho cominciato a lavorare 
in banca negli anni ’60, ogni lunedì 
mattina, prima di iniziare a lavora-
re, il mio superiore ci faceva anda-
re tutti nella sala conferenze per un 
briefing. Ogni riunione era conclu-
sa da queste parole: ‘Signori, ricor-
datevi che il vostro lavoro qui è 
semplice. Siete qui per servire i 
nostri clienti. Dovete prendervi 
cura dei loro soldi, in modo saggio. 
Per fare questo voi ricevete un 
buon salario e avete un tornaconto 
personale, ma ricordate che siete 
qui per servire loro, e non voi stes-
si’. E poi recitava il Padre Nostro”. 
Questo signore ha voluto far 
notare che la semplice azione di 
iniziare la settimana pregando 
aiutava ognuno a dare le giuste 
priorità lavorative. Servire gli altri 
sul posto di lavoro diventava 
quindi parte della loro chiamata 
ad essere cristiani. 
Come diventerebbe il nostro 
mondo se il principio del lavoro 
ispirato dalla preghiera fosse uni-
versale? 
Incontriamo persone infelici e 
concentrate su loro stesse. Se si 
smettesse di essere ossessionati 
di sé e pensarsi invece a servizio 
del prossimo! Immaginate la tra-

sformazione che potremmo speri-
mentare nelle nostre città, nelle 
nostre famiglie e nelle nostre vite 
personali se solo la smettessimo 
di servire “l’io”, concentrandoci 
invece sul servire gli altri. 
Pensate che sia una cosa sciocca?  
Senza la dimensione spirituale, il 
nostro rapportarci agli altri sul lavo-
ro, diventa soltanto un modo per 
incrementare gli affari. Quando 
viene aggiunta la dimensione spiri-
tuale, il servizio che noi offriamo 
raggiunge una più profonda moti-
vazione, un significato maggiore. 
Sia che stiamo lavorando dietro ad 
una scrivania o come commessi in 
un negozio oppure... il servizio che 
offriamo agli altri diventa parte 
della realizzazione della persona 
nella sua dignità e ogni piccolo atto 
di servizio, di aiuto e di gentilezza, 
ha la sua importanza.  
La religione non è reale se non è 
vissuta nell’ordinario, ed è proprio 

nella nostra vita ordinaria che 
emerge la straordinarietà della gra-
zia, che diventa tangibile. La pre-
ghiera e il servizio nella vita quoti-
diana rendono reale il principio 
evangelico che ci chiede di amare 
Dio e di amare gli altri. Questi due, 
lo insegna Gesù, sono i due più 
grandi comandamenti e tutte le 
altre regole tornano a queste due, 
o derivano da qui.  
Pensate a cosa potrebbe essere il 
nostro mondo se facessimo tutti 
questa cosa. Immaginate i grandi 
banchieri e finanzieri come potreb-
bero cambiare se iniziassero ogni 
giorno con una preghiera! Oppure i 
politici di tutto il mondo come 
potrebbero cambiare se iniziassero 
ogni giornata con una preghiera e 
con la promessa di servire il pros-
simo! Pensate a come ogni risto-
rante, negozio, scuola, università o 
industria potrebbe cambiare se i 
loro occupati iniziassero ogni gior-
nata di lavoro lasciandosi ispirare 
dalla preghiera. Pensa a come la 
tua stessa vita cambierebbe se tu 
facessi lo stesso. 
L’Arcivescovo Mario nella sua let-
tera pastorale “Kyrie, Alleluia, 
Amen” per questo nuovo anno 
pastorale vuole richiamarci a 
quanto sia rilevante, necessaria la 
dimensione della preghiera nella 
nostra vita.  
Se vivi di preghiera sperimenterai 
di certo un ottimo inizio in ogni 
cosa.  

Don Giulio 

Per un buon inizio
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Finalmente dopo un pe -
riodo molto complicato 
riprendono a pieno re -

gime le attività di Progetto 
Nuo va Vita, associazione di 
volontariato per il riuso elettro-
nico e diffusione della cultura 
informatica. 
Quello appena trascorso è 
stato un anno difficile ma con 
molte soddisfazioni: pri ma con 
l’emergenza della di dattica a 
distanza per le scuo le e poi con 
l’arrivo dei profughi dall’Ucrai -
na ci sono arrivate moltissime 
richieste di computer da parte 
di persone in difficoltà. Per for-
tuna grazie al lavoro dei nostri 
vo lontari e al materiale di -
smesso che ci viene affidato 
siamo riusciti ad esaudire tutte 
queste richieste e aiutare tante 
famiglie. 
La temporanea inagibilità della 
nostra sede storica da un lato 
ha fortemente limitato le nostre 
attività divulgative ma dall’altro 
ci ha spinto ad allargare i nostri 
orizzonti. Grazie infatti alle 
donazioni di alcune importanti 
aziende siamo riusciti ad alle-
stire una “aula informatica mo -
bile” che ci ha permesso di col-

laborare con altre associazioni 
dei comuni limitrofi e di orga-
nizzare dei corsi di informatica 
presso l’Università della Ter za 
Età di Gorla Maggiore che con-
tinueranno anche con il prossi-
mo anno accademico. 
Le donazioni non si fermano in 
Italia! I dispositivi rigenerati ar -
rivano anche in Africa, pri ma 
con l’Associazione degli amici 
di Don Crispino con cui abbia-
mo mandato 10 notebook in 
Congo e adesso Con Frate Mi -
chael che, missionario in Gui -
nea Bissau, ci ha chiesto 15 
smartphone per il suo centro di 
promozione femminile. 
Se hai bisogno di un pc, se 

vuoi donare il materiale che 
non usi più, vuoi aiutarci op -
pure semplicemente vuoi ve -
nire a conoscerci segui le no -
stre pa gine Facebook e In -
stagram e il no stro rinnovato 
sito web o con tattaci all’indi-
rizzo info@pro  get tonuovavi -
ta.it o al 348.31.37.411. 

Associazione Progetto 
Nuova Vita Onlus 

Sede operativa e punto raccolta: 
piazza Libertà, 7 
21050 Cairate (VA) 
Orario: Sabato 9.30 - 12.30 
Tel.: 348 31 37 411 
Email: info@progettonuovavita.it 
www.progettonuovavita.it 
Codice Fiscale: 90040430127

Progetto Nuova Vita per rivitalizzare 
computer, smartphone, ecc.
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Domenica 22 maggio ’22 si è svolto il Mo -
toraduno fe derale della Valle Olona organiz-
zato dal MC Aldo Ganna Olgiate Olona. 

Con più di 90 moto con modelli di tempi moderni e d’e-
poca, la manifestazione si è aperta con la colazione in 
compagnia e la distribuzione dell’opuscolo informativo 
del nostro territorio e gadget ricordo in omaggio. Poi 
tutti i partecipanti, ordinatamente, hanno sfilato per le 
vie dando inizio al giro turistico e facendo tappa tra le 
bellezze naturalistiche e architettoniche della Valle. 
La prima tappa è stata presso Villa Gonzaga con 
visita guidata a Sala Alba. 
La premiazione, le onorificenze e i saluti si sono svolti 
durante il pranzo, il Moto Bar Club di Cesano Ma der -
no ha conquistato il podio per numero di partecipanti.   
Si ringrazia l’Amministrazione Comunale e chi ci ha 
sostenuto, dando la possibilità a tutti gli appassionati 
di vivere insieme questa giornata. 
La vita è un viaggio e chi lo può capire meglio di noi 
bikers!   

Il Moto Club Aldo Ganna Olgiate Olona 
Denise Masiero 

Per info 0331619171

Novanta moto moderne e d’epoca 
al Motoraduno federale

elettricità. condizionamento. fotovoltaico 
 

Impianti chiavi in mano 
• Impianti elettrici ed elettronici  

in genere 
• Impianti antintrusione  

e videosorveglianza 
• Automazioni di porte e cancelli 
• Fornitura e automazione 

tapparelle con sistema antieffrazione 
• Impianti di climatizzazione  

ARIA-ARIA e ARIA-ACQUA 
• Sistemi di trattamento  

e canalizzazione dell’aria 
• Impianti Fotovoltaici e pannelli solari 

 
Via G. Matteotti, 24 - Olgiate Olona (VA) 

Tel. 0331 025610 
www.elettroclimasoluzioni.it 
info@elettroclimasoluzioni.it



Olgiate Olona   ottobre 2022

A
ssociazioni sportive

19

Il Centroartedanza nasce nel 2005 sotto la 
direzione artistica di Antonella Colombo, è un 
im portante luogo di didattica e cultura della 

dan za, si studia con passione e professionalità. 
I nostri obiettivi, unire l’arte della danza alla 
ricerca pedagogica incoraggiando lo sviluppo 
artistico degli allievi, prendendosi cura del loro 
percorso formativo. 
È un luogo dove chi ama la danza può trovare 

le motivazioni e la sinergia necessaria per tra-
sformare la passione in professione. Il punto di 
forza che fa della scuola una realtà consolidata, 
è la continuità del metodo d’insegnamento, gra-
zie alla collaborazione con docenti altamente 
qualificati e con maestri di danza di fama inter-
nazionale. 

Direzione artistica 
Antonella Colombo 

Trasformare la danza 
da passione in professione
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Ale y Gian, maestri, ballerini e direttori 
artistici della scuola di danza Allegria 
Latina, hanno iniziato i corsi del nuovo 

a. a. 2022/2023.  
Un ambiente familiare e solare dove poter bal-
lare e mantenersi in forma a qualsiasi età.  
Corsi caraibici per adulti (dal corso base a quel-
lo avanzato), cultura cubana ed afro, corsi di 
danza creativa baby, danza hip hop kids, reg-
gaeton, danza mo derna, musical, coreografici, 
per corsi postural, danza fitness e pilates.  
Una scuola “per tutte le stagioni”, dove ogni sin-
golo corso di viene cuore pulsante, nota musi-
cale, colore di acquerello, che unendosi agli 
altri crea SINFONIA.  
Si procede grintosi e con tanti progetti, pronti ad 
accogliere a braccia aperte tutti i nostri allievi.  
In programma tanti momenti felici di studio insie-

me ai maestri, che guideranno con semplicità e 
devozione i propri allievi verso nuovi progressi.  
I maestri Alessia e Gianfranco sono orgogliosi di 
essere stati riconfermati, in qualità di artisti ed 
insegnanti al grande e meraviglioso Festival 
internazionale “Salsa on tour 2023”.  
Nuovamente in tour con i Con gressi che rappre-
sentano un grande momento di confronto con 
ballerini ed artisti provenienti da tutto il mondo e 
una grande gratificazione che ti scalda il cuore.  
Tanti bellissimi appuntamenti da condividere 
insieme... ed allora che aspetti?  
Unisciti a noi... lascia le panto fole a casa e... 
BAILA CON ALLEGRIA LATINA!  
Cell Info 333.7175599  
www.allegrialatina.com 
Presenti su pagine Fb ed In sta gram 

Alessia Baratto 

Allegria Latina: i nuovi corsiAllegria Latina: i nuovi corsi

“Si torna a volare!”“Si torna a volare!”
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Il 18 dicembre 2021 sono stato eletto Consi-
gliere in Provincia di Varese nella Lista “Po-
lo civico di Centro” sostenuta da Liste Civi-

che e da Forza Italia. 
Si tratta di elezioni di secondo livello, cioè gli 
eletti della Provincia di riferimento sono chia-
mati a votare per formare il Consiglio Provin-
ciale, quindi i Sindaci e i Consiglieri Comunali 
di tutti i Comuni della Provincia. Sono voti pon-
derati, cioè ogni eletto ha un valore dato dal 
numero di abitanti del Comune di appartenen-
za. Per esempio a Olgiate O. un Consigliere o 
Sindaco vale 95 voti perché il Comune è tra i 
10.000 e i 30.000 abitanti; per la vicina Busto 
Arsizio un Consigliere, invece, vale 267 voti 
perché Comune tra i 30.000 e 100.000 abitanti 
e così via. 
Questo avviene dal 2014, quando la riforma 
Del Rio ha declassato il ruolo delle Province 
dopo l’iniziale tentativo di abolirle. 
Ringrazio chi mi ha dato credito in quanto so-
no stato il Consigliere in Provincia più votato 
con 5.295 voti ponderati, frutto del sostegno di 
59 Consiglieri e Sindaci.  
Di questo sono grato non solo ai miei amici di 
“Olgiate Insieme”, ma anche ad alcuni Consi-
glieri di “Paese da vivere”, collaborazione non 
solita negli altri Comuni. 
Questa Provincia “declassata” di cosa si occu-
pa allora? 
Sono Consigliere delegato all’Edilizia Scolasti-
ca delle scuole Superiori, settore molto impor-
tante perché a livello Provinciale, insieme alla 
viabilità, spende il 90% delle risorse a disposi-
zione, che con il famoso PNRR sono aumen-
tate notevolmente. 
Tra lavori già avviati e altri che inizieranno a 
breve, quest’anno sono stati impiegati dal 
PNRR per le scuole Superiori 26 milioni di Eu-
ro e per il prossimo anno sono in attesa di con-
ferma una serie di progetti per un totale di 72,5 
milioni, di cui 4 milioni già confermati. Debbo 
comunicarvi che, a differenza di quello che si 
poteva pensare dopo il “declassamento” della 
Provincia, ho trovato dirigenti e funzionari mol-
to preparati e di alto livello, anche se il perso-
nale negli anni è stato dimezzato e quindi ri-
sulta difficile realizzare quella ingente quantità 
di lavoro che i progetti del PNRR richiedono. 

Questi, inviati dalla Regio-
ne, richiedono tempi stret-
tissimi per la progettazio-
ne e contengono paletti 
molto alti a cui adeguar-
si, per cui necessitano di 
un lavoro rapido e molto 
preciso, pena l’esclusione. 
Qui si capisce la difficoltà che anche i Comuni 
hanno nell’accedere ai fondi del PNRR di loro 
interesse e competenza, legate al personale 
amministrativo che deve essere preparato 
adeguatamente e ai tempi di esecuzione molto 
rapidi. 
Le Province avrebbero potuto essere un vali-
do aiuto per i Comuni se non fossero state 
“declassate”, ma spesso la deriva ideologica 
moralista, con cui si affrontano le questioni ri-
guardanti la politica e il suo mondo, ha porta-
to ad una decisione sulle Province sicura-
mente “non pensata” adeguatamente. Infatti 
la riforma tanto decantata ha trattato, come 
sempre, tutto allo stesso modo: la Provincia 
di Varese con 880.000 abitanti uguale alla 
Provincia di Fermo nelle Marche con 173.000 
abitanti, quella di Brescia con 1.266.000 abi-
tanti come quella di Isernia in Molise con 
79.000 abitanti. È evidente come il sole che 
non sono la stessa cosa, le differenze sono 
abissali, eppure nessuna distinzione, tutto 
uguale e “declassato” allo stesso modo. 
Risultato: ora che con il PNRR le Province so-
no tornate indispensabili non hanno il perso-
nale adeguato per far fruttare l’aiuto economi-
co più decisivo, più del piano Marshall, che l’I-
talia abbia mai avuto. 
Il 25 settembre saremo chiamati al rinnovo 
del Parlamento, il mio invito è innanzitutto di 
andare a votare, visto l’astensionismo degli 
ultimi 6 anni, perché è decisivo scegliere chi, 
secondo il libero orientamento di ciascuno, 
può governare. 
A volte, anche a ragione, può sembrare che 
non cambi mai nulla e che la politica sia molto 
lontana dalla gente, ma non esercitare re-
sponsabilmente il proprio diritto di voto sicu-
ramente porta a condannarci a nessun cam-
biamento. 

Enrico Vettori - OLGIATE INSIEME

L’IMPORTANZA DELLA PROVINCIA
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#VIVA L’ITALIA
Vi chiedo scusa se oggi utilizzerò parte di 

questo spazio per alcune considerazioni e 
citazioni sulle elezioni legislative (immi-

nenti o appena avvenute, secondo la data di 
questa pubblicazione) anziché trattare di temi 
strettamente legati all’attività consiliare, ma ve-
drete che esiste una certa connessione tra le 
une e l’altra. 
#1 il Film, monologo finale: “Al ristorante, quando 
arriva il cameriere col conto, voi ve lo leggete 
quello che c’è da pagare, oppure no? Voglio dire, 
preferite scegliere voi quello che dovete mangia-
re o vi accontentate di quello che vi diamo noi?  
E anche in questo momento noi stiamo deciden-
do cose grosse eh, senza chiedervi il permesso, 
e voi che fate? State zitti, così... Ragazzi, ricor-
datevi, siete ancora in tempo per cambiare le co-
se, perché siete proprio voi che state andando a 
votare. Che è meglio pensare, che credere. 
È meglio scegliere, facendo sacrifici piuttosto 
che fregarsene, fare gli indifferenti, credetemi”. 
Già, cambiare le cose, la democrazia: sì, uno dei 
punti forti della democrazia per noi è la #Transi-
zioneEcologica. Che non è solo #Superbo-
nus110% col quale stiamo perseguendo la rige-
nerazione urbana a costo zero per tutti i cittadini, 
o la promozione delle #ComunitàEnergetiche 
(abbiamo in corso un’interlocuzione con l’asses-
sorato competente affinché il comune si presti co-
me facilitatore verso i soggetti privati per costitui-
re una CER insieme a un Partner come soci fon-
datori e ai cittadini come soci consumatori/produt-
tori; il tutto senza alcuna spesa per l’Amministra-
zione e per i cittadini aderenti). La #Transizio-
neEcologica sono le persone che cercano co-
munità, collaborazione, i mercati degli agricoltori, 
alleanze tra piccole imprese, reti di mutuo soccor-
so, modi di vita che alimentano la natura invece di 
distruggerla: non vogliamo più vedere questo in-
discriminato consumo del nostro suolo su cui si 
continua a gettare nuovo cemento abbattendo al-
beri secolari! Eppoi ci lamentiamo delle bombe 
d’acqua o di quanto si sciolgono i ghiacciai là in 
fondo all’orizzonte sul nostro Monte Rosa! Non 
siamo superiori alle regole della natura: dalla pro-
tezione degli habitat naturali dipende la salute di 
tutti noi. E anche dal benessere animale. E il va-
lore delle nostre case se volete. Che c’entra dire-
te? C’entra, c’entra: sapete che ad Olgiate il nu-
mero degli animali allevati supera di almeno 20 
volte quello degli abitanti? Migliaia di animali, 
spesso sottoposti a trattamenti tremendi e stipati 
in capannoni soffocanti, che diventano così il luo-
go ideale per il proliferare dei virus. Il prezzo di 
questo sistema di produzione intensivo, lo paga-

no anche coloro i quali vivono 
in zone adiacenti agli alle-
vamenti: aria, acqua e 
suolo infatti vengono in-
quinati da azoto, nitrati, 
ammoniaca e residui di 
antibiotici derivanti da que-
ste attività. E odori molesti. 
Eggià. Durante il consiglio co-
munale del 26 luglio scorso, un gruppo di cittadi-
ni hanno protestato esasperati contro questa si-
tuazione che si trascina da anni. Solo nel lonta-
no ottobre 2020 la giunta approvava con una de-
libera, l’attivazione di una campagna di indagine 
sulle molestie olfattive nel quartiere Balina... Co-
me passa il tempo eh... La strada delle buone in-
tenzioni è lastricata di ODORI MOLESTI e IN-
SETTI NOCIVI a quanto pare. E purtroppo non 
solo in questa zona; ma il problema molestie ol-
fattive in valle Olona è un lungo, ancorché aper-
to e opaco capitolo a parte. Di opacità e scarsa 
trasparenza su certi temi proveremo a chiederne 
conto nelle prossime interpellanze e interroga-
zioni che presenteremo a breve in consiglio... re-
state collegati. 
#2 la citazione: Una volta al circolo dei minatori 
venne un deputato nazionale, ascoltò i salinari, 
raccontavano miseria e l’onorevole chiudeva gli 
occhi come in preda a indicibile sofferenza; in-
fine diede un calcio al tavolo dicendo che per-
dio, bisogna far qualcosa; dal tavolo cadde una 
lampada e andò a pezzi, l’onorevole promise 
grandi cose, ai minatori toccò comprare una 
lampada nuova. (Le parrocchie di Regalpetra, 
L. Sciascia) 
E così concludo aggiungendo un’ultima conside-
razione: in tutte le campagne elettorali se ne ve-
dono e se ne sentono “di ogni”. Ma oggi è più 
che mai necessario rifletterci bene su certe pro-
poste. Oltre i soliti dinosauri, gli “eletti forever” e 
l’usato sicuro, c’è da fidarsi di chi da parlamen-
tare ha già guadagnato più di 2,6 milioni di euro, 
di chi va fiera di certi simboli, di chi vuole un 
blocco navale contro dei migranti disgraziati, di 
chi non festeggia mai il 25 aprile? 
Io mi auguro e vi auguro, di stare #DallaPar-
teGiusta 
#3 la Canzone: “Viva l’Italia, presa a tradimen-
to, / l’Italia assassinata dai giornali e dal ce-
mento. / L’Italia con gli occhi asciutti nella notte 
triste / viva l’Italia, l’Italia che resiste”. 

Paolo Colombo 
consigliere comunale Movimento5Stelle 

contatti: facebook.com/Movimento5StelleOlgiateOlona 
movimento5stelleolgiateolona@gmail.com




